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Itinerari dell Adriatico 
DAL CORRISPONDENTE . 

' * * • RIMIMI, luglio 

U N ADRIATICO stupendo ntl giro notturno or­
ganizzato tra voltò la, settimana dall'Hotel Pian 
• guidato dalla Paola a da Nuccl. 

Il pullman arriva da Cervia alla 20,30 circa, 
fa il carico dei prenotati che preleva a domicilio 
lungo la riviera a poi punta su Gradirà al « Sol­
dato di ventura », un bar nel corpo stesso del 
famoso castello di Paolo ' • Francesca. Torta • 
moscato, un'ora • più di sosta • poi nel sugge­
stivo night « Anacaprl » di Gablcce Monta. '• 

Si balla. Joke, Dlcky, Wilma a Cllly, quattro 
Indiavolata • biondissimo olandeslne, ridono, scher­
zano, cantano. E Margaritha di Zurigo balla a beva 

con continui « cln-eln » a con brevissimi sorsettinl. 

All'una dopo mezzanotte si riparta. La fisarmo­
nica di Carlo non ita smesso di suonar* un solo 
istanto durante" tutto 11 viaggio. La nuova tappa 
è il porticciolo di Cattolica per un lungo gtro 
In mare sul motoscafo Grifo. Le stelle, la luna, la 
luci lontane Invitano a sognare. 

Ma non a finita. Al ritorno si va al Bar Rina, 
un locale nuovo tra Cattolica a Gablcce, a man-
giara pesce a a bere Chianti. Sono la 2,30: si 
riparte, ma si ha ancora la forza di cantare. 

E' un giro che bisogna fare, non si spenda 

molto: 3.500 lire tutto compreso. 

Vincenzo Mascia 

Soggiorno in Italia di un uomo d'affari statunitense 
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Gli americani vogliono 
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* Italia conie ì 
; ì . * ' Amazzoniaì 
•* W A MAMMA, in un an- + 

\+ §M gola buio, soffocava + 
ì " ^ *̂  pianto nel lazzo- J 
J Ze/ro. / / padre, la ma- J 

: X sceHa scossa da un leg- J 
|^( aero tremito, si sforzava * 
! -* df nascondere la sua emo- *• 
•¥• zione. Lui, il figlio, ave- * 
J t»a sul volto il freddo pai- * 

i i; tore de//e determinazioni T 
eroiche. 

« Allora, hai proprio de- + 
* dso? Parti?». 4. 
J «rflfa, padre, a questo *• 
r punto non posso tirarmi J 
5 indietro ». * 
•ai La mamma, rimasta un J 
-•t attimo col fiato sospeso, + 
•*• ebbe una nuova crisi di 4-

lacrime. Il padre riprese * 
a parlare, facendosi forza: * 

I * 
+ 

l * 
i + 
+ 

* Ti 
X giare che questi. Eicor- *• 
J dati di tua madre. Mori- * 
+ rebbe di crepacuore se J 
-ac tu rimanessi vittima del- J 
* l'ameba o del tifo ». * 
* « Padre, infine sono un * 
X uomo, so quel che mi * 
J faccio». * 
.* a Afa, fé vipere, come ti J 
+ difenderai dalle vipere?». JJ 
•te e / / o con me una sirzn- zf 
* ga da iniezioni e dieci * 
X flaconi di antidoto. Sta- * 
+ te tranquilli». * 
^ t/n bacio a//a mamma, J 
•te un abbraccio conculco ai * 
4f padre, ed il figlio partì. . * 
•ai La madre, con gli oc- J 
•te chi pieni di lacrime, ri- J 
* prese a leggere il giorno- * 
* /e cfte l'aveva gettata nel- * 
£ I* angoscia. Illustrava le * 
•ai infezioni ancora • diffuse, * 

<r/Z c/oro, iZ cZoro per * 
disinfettare l'acqua, l'hai J 
preso? ». * 

« Certo, padre, certo». * 
« E l'antipolio, lo hai * 

completato il ciclo del- * 
l'antipolio? Lo sai che * 
laggiù la malattia è en- J 
demica? ». + 

«Lo so, ci ho pensato 4-
dVi tempo ». 4-

w Guarda, ti ho prepa- * 
rato un baule di cibi in * 
scaZoZa; Zaffe, carne, pe- J 
sce affumicato, biscotti. * 

scongiuro: non man- 4-

+ 
• te 

• te 

• te 

• te 

-te 
•te 

• t e 

-te 
•te 
-te 

stigtie di cloro. E racco- * 
mandara Za txiccina2ione -
antipolio, sottolineava il J 
pericolo delle vipere, da- 4. 
ra spiegazioni su una spe- 4 
cìaZe assicurarione-maZaf- * 
ria da contrarre per far- * 
si curare in quei posti z 
lontani. Z 

« Povero figlio mio », so- * 
X »Pirò Za madre, ripiegan- * 
5 00 iZ giornale. * 
* Allora anche noi lo ve- * 
•te demmo: era il British Me- ? 
•te dical Joiirnal deZ giugno Z. 
* deZ W, autorevole - nr i - 4. 
X sfa cne esce a Londra. 4-
5 PubbZtcara consfoZi non *• 
•ai aoZi esploratori che si re- * 
-te cano neZZe foreste dell'A- J 
•te mo22onia. ma aj Zurisfi J 
2 britannici cne ranno a fa- 4-
X re Ze /erie nell'Europa 4> 
5 continentale, segnatamen- * 
1̂ fé in Italia, Spagna e * 

•te Portogallo! J 
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Dopo Franca e Dario Fo, è arrivata 
a Cesenatico Serena Volp iani , una 
nostra promettente attrice cinema­
tografica. 

Il ristorante 
di via Dellamore 

CESENA. — Le guide ufficiali della ga­
stronomia, talvolta tralasciano di citare i 
ristoranti che seguono criteri di cucina 
radicati alle tradizioni dei « mangiari » di 
Romagna, ristoranti che evitano scrupo­
losamente di ammannire piatti con pro­
dotti surgelati, ma che, ogni mattina, 
come fanno le massaie, comprano al mer­
cato alimenti di indubbia genuinità, sce­
gliendoli con competenza e buon gusto, 
per ricavarne pietanze appetitose che span­
dono i loro odori sulla via. Tra questi 
annoveriamo quello del baffuto Gianni, 

11 rinomato ristorante di via Dellamore, 
a Cesena, che riunisce tutti i giorni schie­
re di buongustai provenienti anche dalla 
vicina riviera adriatica. 

Il maestro Galassini 
al «Bagno Milano» 

CESENATICO. — Il maestro e diretto­
re d'orchestra William Galassini è giunto 
a Cesenatico in compagnia della graziosa 
signora. Al « Bagno Milano » ha preso un 
ombrellone in prima fila. Il musicista e 
la signora resteranno in villeggiatura fino 
al 15 luglio. 

Successo dei pittori 
Gualtieri e Masotti 

CESENATICO. — Due gallerie d'arte so­
no state aperte in questi giorni. Nella 
galleria di via Bologna, angolo viale Car­
ducci, sono esposti una quarantina di qua­
dri della pittrice Renata Gualtieri. Alla 
galleria « La soffitta » di viale Fratelli 
Sintoni, il pittore Walter Masotti espone 
venti tele, alcune sculture in creta e una 
decina di acquarelli. Le due mostre stan­
no ottenendo notevole successo di pub­
blico. 

La fregata «Bergamini» 
BELLARIA. — Dal 7 al 9 luglio è an­

nunciato l'arrivo della fregata « Bergami­
ni ». E* consuetudine ormai che durante 
la stagione estiva sulla riviera adriatica 
alcune unità della Marina sostino per 
qualche giorno. E* un'occasione come un'al­
tra per sollecitare l'Azienda a preparare i 
festeggiamenti e a dare la stura a nu­
merosi trattenimenti danzanti. 

« I Corsari» 
al « N u o v o Fiore» 

BELLARIA. — Al caffè concerto « Nuo­
vo Fiore » sono iniziati i famosi dieci mi­
nuti del dilettante tanto cari a tutti i ba­
gnanti che vogliono mettere in mostra 
le loro qualità non solo canore. All'or­
chestra a I Corsari », maggiorazione di 100 
lire sul prezzo di consumazione. 

Tecla, la mucca e Bacilieri 
RICCIONE. — Sono in piena attività 

i locali notturni. Bepi Savioli fa da mat­
tatore: tre dei suoi notissimi locali han­
no aperto i... cancelli: il Savioli propria­
mente detto, Villa Alta e Panoramica sui 
colli riccionesi, mentre il Sariolino, tra 
Riccione e Misano, aprirà nell'alta stagio­
ne, il 18 luglio. 

Andare a Riccione senza' visitare «La 
Stalla », un night di moda con Tecla, la 
mucca, e Bacilieri, significa non essere di 
gusto buono. 

/ CARNET 

Odi l i * Piarre 

l Gianfranco SpinatlI 

Ravenna. 9 luglio: Ba­
silica di San Vitale, ore 
21,30, l'organista Gian­
franco Spinelli eseguirà 
musiche di J. S. Bach. 

11 luglio: Basilica di 
San Vitale, ore 21,30, con­
certo dell'organista Odil-
le Pierre, con musiche di 
De Gngny, J. S. Bach, 
Mozart, Franck, Alain e 
Dupré. , -

* 

Cesenatico, 14 luglio: Fe­
sta italo-francese. 

Riccione. 15-30 luglio: 
Mostra di pittura e di 
scultura di artisti del­
l'Emilia e della Romagna. 

16 luglio: Spettacolo di 
arte varia per bambini, or­
ganizzato dalla ODIP. 

Cattolica: Serate dan­
zanti per tutta la settima­
na in onore degli ospiti 

italiani e stranieri, orga­
nizzate dai dancings lo­
cali. 

12 luglio: Gare veliche. 
16 luglio: Feste e spet­

tacoli per ragazzi, indetti 
dalla ODIP. 

Gabicce, 12-26 luglio: Ter­
za e quarta giornata del 
«Torneo Alberghi e Pen­
sioni ». 

16 luglio: Festeggiamen­
ti organizzati dalla ODIP. 

DOMANI 

Gabicce, Cub 33 
La valle dei trulli 

beach» 
Piscine col fondo in azzurro, aria condizionata, alberghi-musei e molto romanticismo 

DALL'INVIATO 

RIMINI , luglio 

Per tre giorni Mister K. non 
ha parlato. E' andato in giro 
con i suoi accompagnatori ro­
magnoli, ha guardato, ha toc-, 
cato, ha ascoltato ed ha gru­
gnito. I suoi ospiti non sape­
vano più da che parte pren­
derlo e che cosa mostrargli. 
« Ha visto? La Coca-Cola c'è ». Mi­
ster K. prendeva appunto. « I juke-
box funzionano ». Un grugnito. « La 
spiaggia è dotata di macchinette 
per il chewing-gum. C'erano anche i 
flippers: ma per colpa di un poliziotto 
dalle vedute corte, siamo stati costret­
ti a ritirarli. Pensa che sia grave l'as­
senza dei flippers? ». Un altro grugnito. 
Mister K. è l'inviato di una catena di 
agenzie turistiche americane. Un per­
sonaggio importante, quindi. Prima di 
lasciare gli States gli hanno detto: 
« Mister K., faccia «n salto in Italia 
e veda un po' se è il caso di includere 
Rimini Beach nel nostri programmi ». 

Mister K. è venuto e si è messo in 
contatto con alcuni operatori turistici. 
« Qui ci sono pochi americani — ha 
domandato — sapete spiegarmene il 
motivo? ». Le risposte sono fioccate. 
La colpa è della distanza; oppure: la 
colpa è di Roma, Firenze e Venezia 
che et fanno una sleale concorrenza; 
oppure: la • colpa è di noi romagnoli 
che non abbiamo mai pensato di pro­
pagandare la nostra spiaggia anche ne­
gli Stati Uniti. Pecchiamo di provin­
cialismo. L'inviato americano non ha 
preso posizione. Ha ascoltato ed ha 
preso appunti. «Lei che ne pensa?», 
hanno allora domandato gli ospiti ro­
magnoli. Mister K. si è acceso un enor­
me sigaro, ha aspirato una gran bocca­
ta di fumo e per tutta risposta ha pro­
posto un ennesimo giro sulla spiaggia. 

In tre giorni gli hanno mostrato tutto 
quello che c'era da mostrare. Il nuo­
vissimo « Lady Godìva Night » negli 
scantinati del Grand Hotel; una copia 
del « New York Times » esposta in una 
edicola; le attrezzature di spiaggia; il 
bagnino che ha già salvato trenta per­
sone in pericolo e che è pronto.a but­

tarsi nel flutti anche per una ereditiera 
americana, occasione permettendolo; la • 
pista del go-kart; il mare blu: le luci 
al neon della lunga passeggiata a Ma­
rina; la sabbia d'oro della spiaggia. Tut­
to senza un commento. 

Nel pomeriggio del quarto giorno, 
quando ormai gli operatori romagnoli 
si erano abituati al silenzio del loro 
importante ospite, Mister K. ha inco­
minciato a dar segni di irrequietezza. 
Ha spostato il sigaro da una parte al­
l'altra della bocca, ha chiesto un gran 
bicchiere di acqua minerale e sì è al­
zato dalla sedia a sdraio su cui era 
da un paio di ore sprofondato. 

« Sapete cos'è l'Europa per il turista 
americano? », ha domandato a brucia­
pelo. « E' un sogno. Sissignore L'ame­
ricano medio, che è quello che viaggia 
di più e spende più facilmente i suol 
dollari, ha una visione assolutamente 

romantica di questa vecchia Europa. 
•Noi della Harper's Company non pos­
siamo deluderlo. Una premessa: l'ame­
ricano non ha tempo da perdere. Noi 
della Harper's Company abbiamo lan­
ciato dei programmi audacissimi, di 
dieci giorni, che permettono al turista 
di vedere tutto quel che c'è da vedere. 
Londra, Parigi, Venezia. Atene e Roma 
sono le tappe principali. Ora vogliamo 
arricchire questo programma, sempre 
nell'ambito dei dieci giorni. Vogliamo 
che l'americano medio dopo aver fatto 
un'indigestione di tanti monumenti ce­
lebri, possa anche riposarsi. Sapete co­
s'è il relax? Ecco perchè abbiamo pen­
sato a Rimini Beach. Ventiquattr'ore, 
al massimo quarantotto, di riposo com­
pleto. Niente Coca-Cola, niente flippers, ' 
niente chewing-gum. Ci vuole ben altro. 
Prendete nota di quel che sto per rac­
comandarvi ». 

Ha estratto di tasca il quadernetto 

degli appunti scorrendo rapidamente 
le note che vi aveva tracciato. 

« In primo luogo, sulla spiaggia fa 
troppo caldo. Sì, è inutile che mi guar­
diate con gli occhi stralunati. Noi non 
portiamo qui i nostri clienti per farli 
liquefare sotto il vostro sole. Perciò 
bisogna correre ai ripari, magari met­
tendo sulle spiagge degli impianti di 
aria condizionata. Badate bene che vi 
ho ceduto un'idea rivoluzionaria. Se­
condo: il mare è sorpassato. La gente 
non fa più i bagni di mare, perchè 
sono pericolosi e perchè la temperatu­
ra dell'acqua non può essere costante. 
Qui ci vogliono delle belle piscine, con 
il fondo dipinto d'azzurro per creare 
l'atmosfera e dotate di un sistema di 
riscaldamento e di raffreddamento del­
l'acqua ». 

« Come mai non avete mai pensato . 
a costruire una bella fila di piscine, 
sulla spiagpia, a non più di cinquanta-
cento metri dal mare? L'acqua potreste 
prenderla dal mare: anzi, deve essere 
acqua salata, a costo di buttarci dentro 
qualche chilo di sale nel caso che non 
lo sia a sufficienza. Poi bisogna creare 
l'ambiente. Il pratico cittadino ameri­
cano vuole la sua razione di romanti­
cismo, almeno finché è in vacanza. Ne 
vuole una dose forte, poiché gli deve 
bastare per tutto l'anno. Ecco allora la 
necessità che gli alberghi siano dei 
musei, con dipinti alle pareti e cassa-
panche nei corridoi, effetti luminosi, 
personale giovane, sorridente, pronto. 
Gli americani amano le cose antiche 
e preziose; ma anche la gente sorri­
dente. La sera, se occorrerà, bisognerà 
organizzare delle serenate sotto le fine­
stre degli alberghi, con chitarre e man­
dolini. Altrimenti Rimini Beach non sa­
rebbe Italia ». 

Ha chiuso il quadernetto degli ap­
punti e si congeda. 

« Ho finito. Se mi verrà qualche al­
tra idea ve la farò conoscere, perchè 
siete proprio simpatici. E voi, appena 
avrete approntato ogni cosa, l'aria con­
dizionata, le piscine e tutto il resto, 
speditemi un cablo: Rimini Beach la 
faremo diventare un posto come si 
deve ». 

Piero Campisi 
Nella foto: una suggestiva visione 
aerea della spiaggia di Rimini . 

TUTTI 
GIORNA-

USTI 

L'attrattiva 
TORINO — In uno di questi 

pomeriggi afosi «lavo godendo­

mi sulla riva di un torrente la 

bella lettura di un libro di Pa­

vese quando, a un tratto, sen­

to un tonfo a uno scricchiola­

re di lamiere. MI volto a vedo 

un'utilitaria con le quattro ruo­

te all'aria. 

Mentre mi avvicinavo ad es­
sa pensavo conia aveva potuto 
ribaltarsi su quel sentiero com­
pletamente libero a abbastanxa 
largo. Intanto, dalla utilitaria 
sbucarono fuori quattro giova­
notti. Un po' di graffi, niente 
di grave. La causa? Eccola: po­
co lontano c'era una bella ra­
gazza tedesca che stava rive­
stendosi dopo aver preso un 
bagno nel torrente. E la mac­
china del quattro giovanotti 
passava di I) proprio nel mo­
mento in cui la ragazza si sta­
va togliendo un pezzo del suo 
succinto costume... 

via Roopolo 2 - Torino 

Daniela Squinzonl 

# Ogni lettore può invia­
re a « l'Unità vacanze » bre­
vi testi (venti, venticinque 
righe) su fatti, episodi, cu­
riosità di cui sarà spetta­
tore o protagonista. Agli 
autori dei testi pubblicati 
verrà inviato un libro in 
omaggio. 

Albergo Colombo - Ristoranta -
Via Ceccarinl - Tel. 41338 - RIC­
CIONE CENTRO - ogni confort • 
giardino - con autoparco. 

• 
Albergo Ristorante Bar P e i » 
d'Oro - Riccione, Viale Gramsci 
122 - Tel. 41170 - centrale - vi ­
cino al mare - Aperto tutto l'anno. 

Pensione Stadium - Riccione - V i i 
San Martino 70 - Tel. 41618 -

Zona tranquilla - vicino mar» • 
ogni confort - Luglio 1900 - Ago­
sto 2300 - Sett. 1400 - tutto 
compreso - Interpellateci. 

Le «piallasse)) di Ravenna 

• V v-:*' 

liei paradiso dei cacciatori 

DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, loglio 

A fianco del canale Candia-
no, porto di Ravenna, stanno 
le piallasse, grandi distese di 
acqua che si addentrano al­
l'interno, fra la pineta e i 
campi incolti. Sono i « polmo­
ni a del canale che acquetano 

la forza delle maree e con­
sentono al Candiano di non 
interrarsi. Si tratta di zone 
fuori mano, lontane dagli ce­
chi indiscreti dei più in cui 
la «civi l tàa ha potuto farsi 
viva soltanto con l'inquina­
mento delle acque. Ma i ru­
mori no, quelli sono distanti 
come le sagome degli stabili­
menti industriali o il loro fu­
mo, che paiono quasi irreali 
in un paesaggio vecchio or­
mai di secoli. L'ambiente più 
adatto per custodire gelosa­
mente la capanna di Anita 
Garibaldi e per conservarle 
d 'atmosfera» adatta. 

Ma anche queste lande co­
noscono una loro « stagione » 
estiva. Sugli argini dei cana­
li sorgono circa 600 « capan­
ni » disseminati ai margini 
delle piallasse (caratteristiche 
del Ravennate) e altre ne sor­
gono lungo fiumi e canali che 
intersecano il territorio comu­
nale. 

Questo è il paradiso dei 30 
mila cacciatori delle province 
di Ravenna e Forlì e di 5.000 
pescatori tesserati. Poi ci so­
no i dilettanti o i « professio­
nisti » goresi soprattutto, co­
m e Amandis, che piantano 
nelle acque le cogolarie e nidi- . 
ffeano frutti di mare. 

La stragrande maggioranza 
è formata, però, da appassio­
nati che trascorrono alcune 
ore, giorni e addirittura an­
che l'intero periodo delle \a-
canze tra questo verde, que­
ste pinete, questo silenzio, le 
macchie giallastre dei prati 
rinsecchiti dal sole e dall'ac­
qua salmastra. Dna vera cala­
mità è stato per costoro l'in­
quinamento delle acque: mol­
to pesce non è più commesti­
bile; ma il riposo e la pace 
che si riesce a godere assie­
me al paesaggio tanto unico da 
ispirare ai pittori di passaggio 
numerose tele, compensano il 
danno. 

Sono angoli, quelli " dal 

« Piomboni », della « Baiona », 
dell' « Inferno », che vanno co­
nosciuti per poter dire di ap­
prezzare sino in fondo Raven­
na e le sue abitudini, una par­
te della sua stessa cucina: i 
fritti misti e il brodetto di 
pesce, le braciolate di castrato 
conditi da sangiovese o dal 
profumato vino di bosco. 

Anche per questo ha suc­
cesso la cucina di « Giumè » a 
Casalborsetti: un capanno da 
pesca ancorato sul mare dove 

si riesce a gustare un pesce 
fresco, un vino sincero, un 
pane « fatto in c a s i » e lo 
stridìo del vogano, mentre si 
tira su dalle acque il «pa-
dellone» nelle cui maglie si 
spera sempre di poter scor­
gere una e miccia », un cefalo, 
una e passera a o un'anguilla. 

Mario Bittistini 
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Volete trascorrere nel 1965 
una vacanza di otto giorni, 
completamente jrratutta, con 
una persona a voi cara? 

Partecipate ojrni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum, segnalan­
doci la località da voi prefe­
rita. 

Ogni settimana l'Unità va­
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu­
ra. II referendum avrà la du­
rata di nove settimane cosi 
che le località messe a con­
fronto saranno diciotto. 

Ogni settimana, fra tutti 1 
tagliandi che avranno. Indica­
to la località con i] maggior 
numero di preferenze, verran- . 
no estratti a aorte due ta­
gliandi. Al due concorrenti 
vincitori, l'Unità offrirà In -
premio una settimana di va­
rami gratuita per due perso­
ne, più il viaggio di andata 
» ritorno in prima classe. 

L'ultima settimana sarà de­
dicata ad una FINALISSIMA. 
con rincontro di spareggio fra 
le due località che nel corso 
del referendum avranno otte­
nuto le maggiori preferenze. 
I due vincitori dell'ultima set­
timana godranno di un dop­
pio premio: 15 giorni di va­
canza gratuita ciascuno per 
due persone (più 11 viaggio, in 
prima classe). 

Votate ogni giorno: avrete • 
f iori possibilità di vincita • 
sterrete, con i vostri voti, la 
calila che desiderate vittori! 

Ruaj'iere e spedite in bitta, o ioccllete su carto­
lina pcsta'e a: 

4 L'UNITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 - MILANO 

Mttlmatw 

1 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1945? 

GRADO O AMALFI O : 
(segnste eco u%a crocetta i l QU8dr*t:.-v3 dì fianco alia località prescelta) 

cognome e nome . 

residenza abituale 

di villeggiatura 

II 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

J 
ATTENZIONE I I lettori possono inviar* i 7 o più 
settimanali dal nostro Rafartndum «neh* in urta volto 
Scrivendo sulla busta la parola STAMPE al può af 
con wn francobollo di 10 lìro. 


